
LEGGE 7 marzo 1996, n. 108. 
Pubblicata nella G.U. 8 marzo 1996, n. 58 

Disposizioni in materia di usura. 
La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 

la Seguente legge: 

Artt. 1 - 16 omissis 

Articolo 17 

1. Il debitore protestato che abbia adempiuto all'obbligazione per la quale il protesto è stato levato e 
non abbia subito ulteriore protesto ha diritto ad ottenere, trascorso un anno dal levato protesto, la 
riabilitazione. 
2. La riabilitazione è accordata con decreto del presidente del tribunale su istanza dell'interessato 
corredata dai documenti giustificativi. 
3. Avverso il diniego di riabilitazione il debitore può proporre reclamo, entro dieci giorni dalla 
comunicazione, alla corte di appello che decide in camera di consiglio. 
4. Il decreto di riabilitazione è pubblicato nel Bollettino dei protesti cambiari ed è reclamabile ai 
sensi del comma 3 da chiunque vi abbia interesse entro dieci giorni dalla pubblicazione. 
5. Nelle stesse forme di cui al comma 4 è pubblicato il provvedimento della corte di appello che 
accoglie il reclamo. 
6. Per effetto della riabilitazione il protesto si considera, a tutti gli effetti, come mai avvenuto.  
6-bis. Il debitore protestato e riabilitato ha diritto di ottenere la cancellazione definitiva dei dati 
relativi al protesto anche dal registro informatico di cui all'articolo 3-bis del decreto-legge 18 
settembre 1995, n. 381, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 novembre 1995, n. 480. La 
cancellazione dei dati del protesto è disposta dal presidente della camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura competente per territorio non oltre il termine di venti giorni dalla data di 
presentazione della relativa istanza, corredata del provvedimento di riabilitazione 

Articolo 18 

1. Su istanza dei debitore che sia parte offesa del delitto di usura il presidente del tribunale può, con 
decreto non impugnabile, disporre la sospensione della pubblicazione, ovvero la cancellazione del 
protesto elevato a seguito di presentazione per il pagamento di un titolo di credito da parte 
dell'imputato del predetto delitto, direttamente o per interposta persona, quando l'imputato sia stato 
rinviato a giudizio. Il decreto di sospensione o cancellazione perde effetto nel caso di assoluzione 
dell'imputato del delitto di usura con sentenza definitiva. 
  
La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti 
normativi della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge dello Stato. 
Data a Roma, addì 7 marzo 1996 
  
SCALFARO  

DINI, Presidente del Consiglio 
dei Ministri 
CAIANIELLO, Ministro di 
grazia e giustizia 

Visto, il Guardasigilli: CAIANIELLO 
 
 


